
ESERCITAZIONE ALLA TORRE DEL XLI CORSO ANPd’I VELLETRI 
“LGT. INC. PAR. VITTORIO BOCCALE” 

 

L’ulteriore addestramento previsto dalla Circ. 1400 Ispearmi nell’utilizzo 
delle strutture militari per facilitare l’istruzione degli allievi 

paracadutisti ha acquisito in questa giornata una valenza importante. 
Importante perché gli 
allievi del 41° Corso hanno 
voluto portare un loro 
ricordo ai Caduti in 
Afghanistan. 
La notizia della volontà di 
questo gesto è arrivata 
anche all’eterno Ragazzo 
Santo Pelliccia, il quale 
senza indugio ha voluto 
guidare il gruppo e recitare, 
accanto al cuscino tricolore 

deposto ai piedi del monumento in piazza d’armi al C.A.PAR. di Pisa, la 
nostra Preghiera. 
Così, con il cuore gonfio di tristezza, ma carico di orgoglio di poter 
appartenere a questa eletta schiera, i nostri allievi sono stati presi sotto 



l’ala protettrice dell’inossidabile Bastari per visitare i nostri ricordi più 
forti nel Museo e dalle ferree mani dei disponibilissimi istruttori della 
Scuola per l’addestramento. 

Bellissima giornata, ma troppo 
corta per poter effettuare 2 
prove dalla torre, poiché il 
pranzo era pronto ed altre 
attività li aspettavano: una fra 
tutte la “pompata” di fine 
pranzo di Santo il quale, 
avvedendosi che due graziose 
allieve avevano declinato 
l’invito imboscandosi nella 
folla, le ha invitate a 

partecipare iniziando nuovamente l’esercizio e riprendendole al momento 
delle loro scuse apostrofando che un Paracadutista non chiede mai scusa, 
ma accetta il rimprovero senza commenti. 
La sensibilità di Pelliccia non si ferma qui e notando in una delle fanciulle 
un certo rammarico per l’accaduto le ha regalato un basco amaranto per 
sottolineare la soddisfazione di appartenere alla nostra Famiglia. 
Mentre Pelliccia si dilettava a far pompare tutti gli allievi delle Sezioni 
ANPd’I intervenute, i 
nostri allievi continuavano 
l’addestramento al pollaio 
e alla falsa carlinga. 
Ringraziamo Pelliccia per 
l’attività cementizia 
effettuata e per la sua 
presenza sempre 
piacevole e necessaria ed 
auguriamo un forte in 
bocca al lupo ai nostri 
allievi alla nostra maniera: 
FOLGORE! Mireno Palazzi 
Velletri, 1 novembre 2009 


